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Quaresima 2010

L
a missione si traduce nella responsabilità di manifestare il multiforme vol-

to di Gesù Cristo. Responsabilità che si traduce nella importanza delle

scelte individuali e nei riflessi sul mondo esterno ma anche nell’impegno reci-

proco, quali membri di una comunità, per raggiungere la giustizia sociale e il be-

ne pubblico. 

Questi due aspetti possono e devono trovare la propria sintesi e il proprio supe-

ramento nella “Responsabilità cristiana” in cui vi è il preciso dovere morale di

predicare la “convivialità delle differenze”.....quella stessa convivialità che si ri-

trova, poi, nel dogma della Trinità in cui persone diverse si superano e si sinte-

tizzano nella medesima entità.

Nel nostro cammino missionario io vado incontro all’altro per ritrovare me stes-

so e fondermi insieme…….in questo percorso bisogna cercare di tenere bene

a mente che “indossando i soli sandali dell’identità e dimenticando il nostro ba-

stone di pellegrini ed una capiente bisaccia di cercatori, la nostra non potrà mai

essere una sequela di Cristo”. Ecco che l’incontro dell’altro deve avvenire in una

dimensione di con-vivialità e deve essere motivo di ricchezza e non di diversità.

Non dimentichiamo, infatti, che i cristiani sono i seguaci di quel Gesù di Naza-

reth crocifisso “fuori le mura” e che si è identificato con gli affamati i carcera-

ti e gli Stranieri.…….«Quello che avrete fatto ad uno di questi miei fratelli più

piccoli lo avrete fatto a me».

Le indicazioni per la destinazione delle offerte raccolte durante la Quaresima

si indirizzeranno verso 2 priorità:

• il servizio missionario della nostra Diocesi, 

• gli interventi di solidarietà da essa promossi. 
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Sostentamento ai Missionari lucchesi

La prima finalità riguarda il sostentamento dei missionari lucchesi impegnati in

Burkina Faso, Ruanda, Brasile, Perù e Messico.

Il missionario rappresenta “una matita nelle mani di Dio”, lo strumento attra-

verso il quale la nostra Diocesi collabora con le altre Chiese sorelle.

La sostenibilità nel tempo e la replicabilità degli interventi così come il cam-

mino pastorale e umano  intrapreso con la comunità locale e le forme di colla-

borazione avviate con le istituzioni sono, infatti, il frutto del lavoro nascosto che

ogni giorno i missionari svolgono nelle diverse realtà del Sud del mondo.

Spesa complessiva per il sostentamento

dei missionari diocesani: E 68.452

A tale importo devono essere aggiunte le spese (variabili di anno in anno) per:

 Offerte ai missionari di altri ordini che rientrano annualmente in Italia

 Corsi di formazione presso il CUM di Verona rivolti a coloro che sono

inviati in missione  

 Costo del biglietto aereo per i missionari che rientrano in Italia per

motivi di salute, congedo breve o formazione. 

La seconda priorità è rivolta agli interventi di solidarietà promossi dalla Dioce-

si in terra di missione.

Per l’anno 2010 l’Ufficio Diocesano per la Pastorale Missionaria si propone

di indirizzare i propri sforzi a “sostegno dei progetti di cooperazione”  avviati sia

nel continente africano che in America latina.
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In Africa gli interventi si collocano in: 

Burkina Faso:
Localizzazione: Comune di Tougourì, Regione di Namentenga.

Presenza di missionari laici dal 2004 (anno di avvio della missione).

Josè Miguel Oliva Lobato e Gia Pamela Lazzari sposati nel 2008 e partiti al-

la volta della missione in Burkina Faso nel mese di ottobre del 2009. Paroisse

de Tougourì B.P. 169 Kaya – Burkina Faso

PROGETTO “ACQUA SOLE VENTO”

ENERGIA PER TOUGOURI III FASE

L’intervento, volto ad aumentare la disponibilità di energia elettrica e l’approv-

vigionamento idrico della popolazione attraverso lo sfruttamento dell’energia

solare, è giunto alla sua terza fase che ha come obiettivi:

1) Potenziamento del livello di generazione e distribuzione di energia

elettrica nel villaggio principale di Tougourì (€ 60.000) attraverso:

• L’ampliamento del

parco batterie stazio-

narie e Il nuovo grup-

po elettrogeno di sup-

porto

• Prolungamento delle

linee di distribuzione

principali e seconda-

rie e incremento degli

allacci fino al raggiun-

gimento di almeno 200

utenze familiari.



4

2) Centro addestramento professionale (Atelier) e formazione di lun-

go termine (€ 25.000)

• Organizzazione e gestione di corsi di formazione per meccanici, car-

pentieri, falegnami, sarti, muratori etc.

All’interno di questo macro intervento è stato individuato un “sottopro-

getto” per garantire l’approvvigionamento idrico per usi civili e agricoli:

3) Sottoprogetto “Acqua bene comune per tutti” (€ 90.000)

3.1) Acqua ed energia per i villaggi più periferici

• realizzazione di un pozzo (forage) per ciascuno dei 20 villaggi privi

di acqua potabile 

• Impianto di elettrificazione con energia fotovoltaica per 5 villaggi

periferici al fine di garantire l’accesso all’acqua potabile, assicura-

re l’energia elettrica ai presidi scolastici e sanitari esistenti. 

3.2) Realizzazione di 2 impianti di pompaggio raccolta ed accumulo

acqua potabile (Chateau) nel villaggio di  Tougourì

3.3) Perfezionamento dei sistemi di distribuzione acqua per irrigazio-

ne aree coltivabili attraverso esame/revisione dell’impianto a

goccia e gestione dell’area agricola sperimentale.
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PROGETTO

“POCHE BRICIOLE, CREN” (€ 120.000)

Lotta alla malnutrizione infantile e educazione alimentare rivolta alle madri a

due livelli:

• Monitoraggio e visita nei villaggi più periferici per individuare casi di

malnutrizione severa;

• Accoglienza e cura dei bambini affetti da gravi patologie alimentari al-

l’interno del Cren (Centro di recupero e educazione nutrizionale);

Dopo una prima fase di ristrutturazione dei locali e di realizzazione della nuo-

va ala pediatrica per la degenza e la cura dei bambini, gli interventi previsti per

quest’anno sono:

• pavimentazione delle aree esterne, messa in sicurezza, creazione del-

l’area a verde e recinzione;

• dotazione di arredi e attrezzature per le nuove sale; 

• ampliamento del CREN e realizzazione del magazzino e delle cucine;

• allestimento e organizzazione della sala maternità.

❖ ❖ ❖ ❖ ❖

PROGETTO“PENELOPE,

TESSERE RETI DI SOLIDARIETÀ” ( € 10.000))

Attività formativa rivolta alle donne incentrata sull’acquisizione di competenze

di base e di abilità artigianali tradizionali tali da permettere l’avviamento di

piccole attività generatrici di reddito.

Dopo il percorso formativo sono stati erogati i crediti a tutte quelle donne che

hanno promosso un progetto sostenibile nel tempo, privilegiando le cooperati-

ve di donne che hanno partecipato alla formazione.

ATTUALMENTE è stato riscosso più del 93% dei crediti concessi.
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È previsto l’incremento del fondo e del numero di villaggi interessati cui si ag-

giunge una fase di verifica per valutare i criteri e le condizioni di concessione

del credito attraverso un confronto con tutti gli operatori e le associazioni di

settore che intervengono nell’area di Tougourì.  

Ruanda:

Localizzazione: Centro rurale di Nyarurema, distretto di Nyagatare

Presenza trentennale di missionari laici nella parrocchia di Nyarurema.

Carla Frediani Paroisse de Nyarurema B.P 1439 Kigali - Rwanda - (Africa Cen-

trale)

PROGETTO “I FIGLI DEL VILLAGGIO”

Casa di accoglienza e cura,  nella parrocchia di Nyarurema, per bambini affetti da

HIV rimasti orfani  o nell’impossibilità di essere seguiti dalla famiglia. 

L’intervento si colloca all’interno di un progetto più ampio denominato “Crescere

la Speranza” volto alla

prevenzione e lotta con-

tro l’Hiv/Aids e la malnu-

trizione infantile attra-

verso il potenziamento

delle reti sanitarie di 4

centri (Butare, Nyarure-

ma, Muhura, Cyeza), la

formazione del persona-

le infermieristico, la sen-

sibilizzazione e il moni-

toraggio nelle campagne

e la creazione di gruppi

di autostegno.
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Attualmente si sta ultimando la fase di costruzione e equipaggiamento della ca-

sa di accoglienza che andrà ad ospitare 20 minori.

Obiettivi previsti per quest’anno:

• Mantenimento annuale casa di accoglienza: € 19.200

• Estensione rete wirless per garantire un sistema di comunicazione

e di condivisione di informazioni e risorse interno ed esterno alla

struttura: € 1.620

• Messa in sicurezza e ristrutturazione di un ala della Parrocchia di

Nyarurema: € 3.500

❖ ❖ ❖ ❖ ❖

SOSTEGNO ALLA PARROCCHIA DI NYARUREMA

Attraverso:

• Dotazione di un automobile per garantire le visite e le attività pastora-

li nei villaggi più periferici: € 10.000

• Estensione rete wirless per garantire un sistema di comunicazione che

permetta il corretto svolgimento delle attività parrocchiali e lo scam-

bio di informazioni/risorse con il mondo esterno: € 1.253
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Per l’America Latina: 

BRASILE:
Localizzazione: stato dell’Acre, Diocesi di Rio Branco.

Presenza di Fidei Donum da oltre 30 anni

Don Massimo Lombardi: Parroquia Cristo Libertador Bairro da Pista - Rio

Brancov C.P. 25 69908/970 Rio Branco 

Don Luigi Paolinelli: Paroquia sao Joao Batista  Bujari Igreja Paroquial

Don Luigi Pieretti: Paroquia Divino Espirito Santo - Diocesi di Rio Branco Rua

Valdomiro Lopez,1112 Bairo Conquista 69914-460 Rio Branco 

Presenza di missionari laici dal 2006

Luca Bianucci: impegnato da sempre nel so-

ciale in Brasile dapprima a Sao Luis nel Ma-

ranhao poi a Rio Branco

Mauro Ciaramaglia: Casa de Achoida Souza

Araujo Km. 10 da BR 364 - Rio Branco Cep:

69908-970.

PROGETTO:

“UNA LUCE PER IL FUTURO” € 10.000

Il progetto vuole offrire ai giovani adolescenti un’opportunità di crescita e di

formazione garantendo uno spazio e una biblioteca dove poter scoprire il valo-

re e l’importanza dello studio e della ricerca.

Al contempo, si vuole erogare un servizio di pubblica utilità ove poter fare for-

mazione a distanza usufruendo di Internet e ove approfondire le proprie cono-

scenze attraverso l’allestimento di una sala polivalente e multimediale.

L’intervento ha luogo nella città di Rio Branco, nello stato dell’Acre e rientra tra

le opre sociali promosse e sostenute in collaborazione con la Diocesi di Rio

Branco.
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PROGETTO

LATTE PER LA VITA: € 62.800

Intervento diretto alla realizzazione di un sistema di produzione del latte red-

ditizio e a basso costo basato sull’allevamento sostenibile di almeno 10 mucche

per arrivare ad estendere il numero dei capi di bestiame a 20 nell’anno succes-

sivo. Il progetto ha tra i suoi obiettivi quello di: 

• formare personale in ambito allevatoriale e agricolo al fine di arric-

chire i foraggi disponibili, migliorare l’efficienza produttiva e ripro-

duttiva degli animali;

• sviluppare tecniche di produzione e conservazione del latte;

• garantire il graduale autosostentamento delle opere sociali dioce-

sane (il seminario maggiore e minore, il centro Arcoiris per il recu-

pero di persone con dipendenze da alcool e droghe, la casa di acco-

glienza per malati di lebbra) e permettere l’inserimento occupazio-

nale delle persone ospitate, 

• reinvestire i guadagni derivanti dalla vendita del latte in surplus a

vantaggio per fini socialmente utili.
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Perù:

Localizzazione: Distretto di Livitaca,

provincia di Chumbivilcas, Regione di

Cuzco.

Presenza di missionari laici dal

1993

Maurizio Caneva: : Urb Tawantinsuyo

– Cahuide con Pumacahua  - Cuzco, a

cui si sono aggiunti dal 2008 i coniugi

Francesco Caneva e Claudia Sodini

che operano prevalentemente nell’a-

rea di Livitaca.

CENTRO DI SALUTE

“SANTA GEMMA GALGANI”  € 10.000,00

Progetto di prevenzione e assistenza sanitaria verso la popolazione locale con po-

tenziamento di un reparto di pediatria e di cura materno infantile.  



11

Obiettivo primario  è quello di ridurre l’alta percentuale di denutrizione nelle co-

munità a maggior rischio insistendo sia sui programmi di igiene e salute alimen-

tare che sulla creazione di ambienti adeguati e ben equipaggiati a dimensione di

bimbo. Ecco che l’idea è quella di focalizzare l’attenzione sui bambini tra 0 e 5 an-

ni e sulle madri gestanti con programmi di stimolazione prenatale e stimolazione

precoce indirizzati alle principali comunità a rischio del distretto di Livitaca.

Questa attenzione garantisce, peraltro, un migliore sviluppo verbale, motorio e in-

tellettuale con la prospettiva di poter nascere, sopravvivere e crescere sviluppan-

do tutte le diverse potenzialità, allo stesso modo, permette alle gestanti una pre-

sa di coscienza su quelle che sono le responsabilità di donna e di madre in un con-

testo rurale e di estrema povertà. 
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